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CULTURA. II EDIZIONE PREMIO MICHELE SERIO DEDICATO A NARRATIVA DI GENERE /FOTO 
BANDO SCADE IL 7 GIUGNO 2026. PREMIAZIONE IL 24 OTTOBRE A BACOLI 
 
(DIRE) Napoli, 16 feb. - Prende il via la II edizione del Premio Michele Serio, concorso nazionale 
dedicato alla narrativa di genere e organizzato dall'associazione culturale Ba.Cu.Le. - Bacoli 
cultura e letteratura, e gode del patrocinio del Comune di Bacoli e Associazione Campana 
Editori. Il bando è online sul sito ufficiale www.premiomicheleserio.it con scadenza per la 
presentazione delle candidature fissata al 7 giugno prossimo. 
 
Il Premio nasce per onorare la memoria di Michele Serio, scrittore e giornalista napoletano 
capace di attraversare con forza e originalità i territori del noir, del pulp e del grottesco, 
lasciando un segno riconoscibile nel panorama letterario italiano e internazionale. Le sue 
opere, tradotte anche all'estero, raccontano l'inquietudine del presente e le contraddizioni 
dell'animo umano con uno stile tagliente e provocatorio. 
 A caratterizzare ulteriormente questa edizione del Premio, tre importanti ricorrenze legate allo 
scrittore: il ventesimo anniversario della pubblicazione di Napoli corpo a corpo e La dote 
(quest'ultimo votato libro campano dell'anno 2006 dai lettori del Corriere del Mezzogiorno) e il 
trentesimo anniversario dell'uscita di Nero Metropolitano, scelto come libro dell'anno nel 1996 
dal Corriere della Sera. 
 
Anche quest'anno il Premio conferma la propria vocazione: promuovere la letteratura di genere 
come strumento per esplorare la complessità della società e dell'individuo; valorizzare opere 
originali e audaci dando visibilità a nuovi talenti; rafforzare il ruolo di Bacoli come polo 
culturale; favorire la creazione di una comunità attiva di autori, lettori, editori e appassionati. 
 La competizione si articola in tre grandi aree tematiche: grottesco e pulp, giallo e noir, fantasy 
ed esoterico. Sono ammessi anche testi con vena ironica, purché coerenti con le categorie del 
Premio. Restano escluse opere in self-publishing, libri oltre le 300 pagine (con margini di 
tolleranza), inchieste, romanzi storici, fantasy horror, romance, young adult, saggi e manuali. 
 
Il concorso è aperto alle case editrici, che potranno candidare opere pubblicate nel triennio 
2024-2025-2026: romanzi, raccolte narrative e graphic novel di autori italiani in lingua italiana. 
Ogni casa editrice potrà proporre fino a tre titoli per categoria. 
Accanto al concorso editoriale, torna la sezione delle Menzioni speciali, realizzata 
dall'associazione Ba.Cu.Le. in collaborazione con il Comune di Bacoli e dedicata al territorio 
dei Campi Flegrei, aperta a opere di qualsiasi genere purché ambientate nell'area flegrea. 
La II edizione è caratterizzata, inoltre, da una scelta fortemente identitaria: l'apertura alle 

http://www.premiomicheleserio.it/


scuole, con il coinvolgimento dei licei dei Campi Flegrei (Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli, 
Quarto, Giugliano). Gli studenti, a partire dai 16 anni, potranno partecipare attraverso il proprio 
istituto con racconti in linea con una delle tre categorie del Premio. La partecipazione è gratuita 
e i migliori testi saranno pubblicati sul sito ufficiale della manifestazione, diventando parte viva 
della comunità culturale che il Premio intende costruire e alimentare. 
 
L'ideazione e la direzione artistica sono affidate a Eva Serio, figlia dello scrittore e presidente 
dell'associazione Ba.Cu.Le., che porta avanti l'eredità letteraria di Michele Serio, curandone la 
memoria, la diffusione e la continuità culturale. La giuria tecnica sarà composta da figure 
autorevoli del panorama letterario e culturale nazionale e internazionale.  
L'appuntamento con la cerimonia di premiazione è fissato per sabato 24 ottobre 2026, nella 
cornice suggestiva del Parco Borbonico del Fusaro, a Bacoli (Napoli). I finalisti saranno 
annunciati circa venti giorni prima dell'evento. Ai vincitori verrà consegnato un trofeo simbolico 
e un buono regalo. Alle Menzioni Speciali sarà invece assegnata un'opera artistica esclusiva 
ispirata al libro premiato, oltre a un attestato conferito dall'aAssociazione Ba.Cu.Le. e dal 
Comune di Bacoli. 
 
Il bando completo e i moduli di iscrizione sono disponibili sul sito 
ufficiale www.premiomicheleserio.it. 
Le opere dovranno essere inviate in formato Pdf all'indirizzo info@premiomicheleserio.it, entro 
le scadenze indicate. Per informazioni: info@premiomicheleserio.it  
 
La forza del Premio è stata già evidente nella prima edizione, che si è tenuta il 25 ottobre 2025 
e che ha trasformato la Casina Vanvitelliana in un palcoscenico di parole e atmosfere noir. 
A vincere nella sezione Umoristico, grottesco, pulp è stato Matteo Scifoni con Le Diomedee 
(Efesto), mentre la sezione Giallo, noir è stata conquistata da Ivana De Nardo con Un'ombra tra 
gli ulivi (Ventura). Il premio giornalistico Il buio in prima pagina è stato assegnato a Valentina 
Trifiletti. 
Due le menzioni speciali dedicate ai Campi Flegrei: Nostra Signora dei fulmini di Giancarlo 
Piacci (Salani) per il miglior libro ambientato nel territorio e 1983 di Gianluca Spera (Colonnese) 
per la migliore scena ambientata alla Casina Vanvitelliana. 
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PRESENTAZIONE CANDIDATURE FINO AL 7 GIUGNO, PREMIAZIONE 24 OTTOBRE (1) 
 
Roma, 16 feb. (askanews) - Prende il via la II edizione del Premio Michele Serio, concorso 
nazionale dedicato alla narrativa di genere e organizzato dall'Associazione Culturale Ba.Cu.Le. 
- Bacoli Cultura e Letteratura, che gode del patrocinio del Comune di Bacoli e Associazione 
Campana Editori. Il Bando è online sul sito ufficiale www.premiomicheleserio.it con scadenza 
per la presentazione delle candidature fissata al 7 giugno prossimo. Il Premio nasce per onorare 
la memoria di Michele Serio, scrittore e giornalista napoletano che ha affrontato i territori del 
noir, del pulp e del grottesco, lasciando un segno riconoscibile nel panorama letterario italiano 
e internazionale. Le sue opere, tradotte anche all'estero, raccontano l'inquietudine del 
presente e le contraddizioni dell'animo umano con uno stile tagliente e provocatorio. A 
caratterizzare ulteriormente questa edizione del Premio, tre importanti ricorrenze legate allo 
scrittore: il ventesimo anniversario della pubblicazione di 'Napoli corpo a corpo' e 'La dote' e il 
trentesimo anniversario dell'uscita di 'Nero Metropolitano', scelto come libro dell'anno nel 
1996 dal Corriere della Sera. La competizione si articola in tre grandi aree tematiche: grottesco 
e pulp, giallo e noir, fantasy ed esoterico. Sono ammessi anche testi con vena ironica, purché 
coerenti con le categorie del Premio. Restano escluse opere in self-publishing, libri oltre le 300 
pagine (con margini di tolleranza), inchieste, romanzi storici, fantasy horror, romance, young 
adult, saggi e manuali. Il concorso è aperto alle case editrici, che potranno candidare opere 
pubblicate nel triennio 2024-2025-2026: romanzi, raccolte narrative e graphic novel di autori 
italiani in lingua italiana. Ogni casa editrice potrà proporre fino a tre titoli per categoria. Accanto 
al concorso editoriale, torna la sezione delle Menzioni Speciali, realizzata dall'Associazione 
Ba.Cu.Le. in collaborazione con il Comune di Bacoli e dedicata al territorio dei Campi Flegrei, 
aperta a opere di qualsiasi genere purché ambientate nell'area flegrea. (Segue) Fds/fcz 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
PRESENTAZIONE CANDIDATURE FINO AL 7 GIUGNO, PREMIAZIONE 24 OTTOBRE (2) 
 
Roma, 16 feb. (askanews) - La II edizione è caratterizzata, inoltre, da una scelta fortemente 
identitaria: l'apertura alle scuole, con il coinvolgimento dei licei dei Campi Flegrei (Bacoli, 
Monte di Procida, Pozzuoli, Quarto, Giugliano). Gli studenti, a partire dai 16 anni, potranno 
partecipare attraverso il proprio istituto con racconti in linea con una delle tre categorie del 
Premio. La partecipazione è gratuita e i migliori testi saranno pubblicati sul sito ufficiale della 
manifestazione, diventando parte viva della comunità culturale che il Premio intende costruire 
e alimentare. L'ideazione e la direzione artistica sono affidate a Eva Serio, figlia dello scrittore 
e Presidente dell'Associazione Ba.Cu.Le., che porta avanti con determinazione l'eredità 
letteraria di Michele Serio, curandone la memoria, la diffusione e la continuità culturale. La 
giuria tecnica sarà composta da figure autorevoli del panorama letterario e culturale nazionale 
e internazionale. L'appuntamento con la cerimonia di premiazione è fissato per sabato 24 
ottobre 2026, al Parco Borbonico del Fusaro, a Bacoli (NA). I finalisti saranno annunciati circa 
venti giorni prima dell'evento. Ai vincitori verrà consegnato un trofeo simbolico e un buono 
regalo. Alle Menzioni Speciali sarà invece assegnata un'opera artistica esclusiva ispirata al libro 
premiato, oltre a un attestato conferito dall'Associazione Ba.Cu.Le. e dal Comune di Bacoli. 
Fds/fcz 
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Petros Markaris ospite d’onore a Bacoli del Premio Michele Serio. L’occhio di un big del giallo sociale mediterraneo
sulle proteste che si allargano: «Il dramma abitativo è dilagante, e nessuno ha una risposta efficace. Inevitabile la rabbia»

«Con il mio Charitos
nell’Europa che brucia»
Ugo Cundari

A
rmeno di Turchia natura-
lizzato  greco,  il  papà  di  
Kostas  Charitos,  investi-
gatore capo della polizia 
di Atene protagonista di  
una serie di gialli diventa-

ta anche serie tv, Petros Marka-
ris è stato l’ospite d’onore della 
seconda edizione del Premio Mi-
chele Serio, svoltosi al parco bor-
bonico del Fusaro a Bacoli. Il ri-
conoscimento,  ideato  dalla  fi-
glia Eva in memoria dello scrit-
tore napoletano scomparso il 24 
settembre 2021, è stato assegna-
to per la categoria giallo/noir a 
Pino Imperatore, autore di I de-
moni di Pausilypon (HarperCol-
lins), per il grottesco/pulp a Pao-
lo  Chiappero  con  La  Sagrada  
(Bre), per il fantasy/esoterico a 
Bruno Russo con Le figlie della 
Partenogenesi (Universo). Dopo 
la premiazione, Markaris, il cui 
ultimo romanzo uscito in Italia 
è La ricchezza che uccide (La na-
ve di Teseo), ha tenuto un incon-
tro sul noir con tanti riferimenti 
all’attualità, proprio come suc-
cede nei suoi libri, gialli sociali 
del  filone  mediterraneo  fatto  
brillare anche da Izzo, da Mon-
talban, da Camilleri, da Carlotto. 
Come vede le tensioni sociali, 
le rivolte, i sommovimenti che 
scuotono l’Europa, Markaris? 

«Appartengo a una generazio-
ne  in  cui  le  proteste  facevano  
parte della vita quotidiana. Poi, 
per molto tempo, ho vissuto in 
un’Europa senza manifestazio-
ni. Adesso vedo che la protesta 
torna in strada, le voci tornano a 
farsi sentire. Non credo che sia 
un problema di sinistra o destra, 
si  tratta  dei  problemi  concreti  
delle persone. Gli studenti non 
riescono a studiare perché non 

possono permettersi  di  pagare 
l’affitto. Le famiglie fanno fatica 
ad arrivare alla  fine del  mese.  
Tutto questo, a un certo punto, 
porta inevitabilmente alla prote-
sta. Sono molto contento che si 
moltiplichino le manifestazioni, 
non dei furti, del saccheggio dei 
negozi, naturalmente».

Uno dei problemi al centro 
del movimento è il  caro fitti,  
l’emergenza abitativa. 

«È  un  dramma  ovunque,  
dall’Italia  alla  Grecia,  e  poi  in  
Francia,  Spagna  e  persino  in  
Germania. Su questo voglio esse-
re molto chiaro, nessun governo 
è ancora riuscito a trovare una 
soluzione al problema. L’ultimo 
tentativo è stato quello di Pedro 
Sánchez,  che  però  è  stato  co-
stretto a fare un passo indietro. 
È un problema enorme». 

Nei suoi  gialli  la  questione 
sociale è protagonista.

«Non credo che la narrativa 
debba solo intrattenere. Quello 
che cerco di fare nei miei roman-
zi è spiegare la realtà, racconta-
re ciò che sta accadendo e aiuta-
re il lettore a immaginare o a ri-
flettere su dove determinate si-
tuazioni possano condurre, qua-
li saranno le conseguenze. Non 
appartengo  ad  alcun  partito.  
Tutto quello che ho da dire sulla 
società e sulla politica lo dico nei 
miei romanzi». 

Il  commissario  Charitos  è  
un  uomo  comune,  con  fami-
glia, preoccupazioni economi-
che e abitudini molto semplici. 
È  grazie  a  questa  normalità  
che comprende il mondo? 

«Provo una  profonda avver-
sione per gli investigatori geni. 
Anche per quelli eccentrici, per 
quelli  che indossano scarpe di  
vernice e risolvono misteri. Non 

è quello che voglio. Ho sempre 
desiderato  raccontare  persone  
semplici.  Nient’altro.  Ed è così  
che è nato Charitos. Posso rac-
contare come l’ho conosciuto?» 

Prego. 
«Nel 1990 stavo scrivendo la 

sceneggiatura  della  serie  tv  
“Anatomia di un crimine”, basa-
ta su delitti realmente accaduti. 
Quando  iniziai  a  pensare  alla  
terza stagione, improvvisamen-
te, un giorno, vidi fuori dalla fi-
nestra una tipica famiglia greca 
della piccola borghesia, come se 
fosse realmente lì, in carne e os-
sa.  Un uomo, una donna e un 
bambino, o forse una bambina, 
non capivo bene allora». 

Come reagì a quella sorta di 
visione? 

«Male. Mi dissi: “Basta, ho già 
inserito abbastanza famiglie del-
la piccola borghesia nella serie. 
È  sufficiente”.  Ma  quell’uomo  
era molto testardo. Non voleva 
andarsene. Lo vedevo ogni mat-
tina, come se fosse vivo. Comin-
ciò a tormentarmi, non riuscivo 
più a concentrarmi sulle sceneg-
giature, e stavo in grande ritardo 
nella consegna». 

Quindi? 
«Un  giorno,  guardando

quell’uomo, pensai: “Se mi tor-
menta così tanto, può essere sol-
tanto un poliziotto o un denti-
sta”.  Pensai  al  dentista  perché  
avevo  avuto  problemi  ai  denti  
per anni e anni. Poi mi dissi: “Ma 
cosa  puoi  raccontare  con  un  
dentista come protagonista? De-
ve essere un poliziotto”. Così è 
nato Charitos, e insieme a lui la 
moglie Adriana e la figlia Kateri-
na e tutta la sua famiglia, che è 
fondamentale». 

Perché? 
«Nel  Sud  del  mondo,  che  si  

tratti dell’Europa meridionale o 
dell’America  Latina  di  lingua  
spagnola, i lettori si identificano 
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con la famiglia, non tanto con il 
poliziotto. I lettori napoletani lo 
capiscono bene, tra la Grecia e 
Napoli il modo di intendere la fa-
miglia, con pranzi e cene annes-
si, è lo stesso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SCRITTURA
«NON CREDO CHE
LA NARRATIVA DEBBA 
SOLO INTRATTENERE
NEI MIEI ROMANZI
CERCO DI SPIEGARE
LA REALTÀ 
E FAR RIFLETTERE»

IL PERSONAGGIO
«IL COMMISSARIO
È NATO PER CASO
MA HO DOVUTO
RACCONTARLO
CON LA SUA FAMIGLIA:
CENTRALE AD ATENE
COME QUI A NAPOLI»

CARTE DI IDENTITÀ 
Petros Markaris, nato Bedros 
Markarian, 89 anni, greco 
di origini turco-armene
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Gialli e noir

Pino Imperatore
tra i premiati
del «Michele Serio»

Sono stati proclamati ieri, al
Parco Borbonico del Fusaro di
Bacoli, i vincitori della seconda
edizione del Premio Michele
Serio, il riconoscimento dedicato
alla narrativa di genere in
memoria dello scrittore e
giornalista napoletano. Tre le
categorie in concorso –
Grottesco/Pulp, Giallo/Noir e

Fantasy/Esoterico – con sei
opere finaliste.

Per la categoria Grottesco/Pulp,
il premio è stato assegnato a
Paolo Chiappero, con La Sagrada
(edizioni Brè). Nella sezione
Giallo/Noir ha vinto Pino
Imperatore, con I demoni di
Pausilypon (HarperCollins),
mentre per la nuova categoria di

questa edizione,
Fantasy/Esoterico, il
riconoscimento è andato a
Bruno Russo, con Le figlie della
Partenogenesi (Universo).
Nel corso della manifestazione
sono state inoltre assegnate due
Menzioni Speciali, promosse
dall’associazione culturale
Ba.Cu.Le. in collaborazione con il

Comune di Bacoli e riservate alle

opere ambientate nei Campi
Flegrei. I riconoscimenti sono
andati a Partenopellade di Fulvia
Giacco (Flegrea) e La geometria
del silenzio di Febo Quercia
(Colonnese). La giornata ha
riunito autori, editori, lettori e
rappresentanti del mondo della
cultura e dell’informazione, con

un programma dedicato alle
diverse forme del racconto e al
rapporto tra letteratura e
società. Tra gli appuntamenti,
l’incontro «Il buio in prima
pagina», a cura della
Federazione Nazionale della
Stampa Italiana, ha approfondito
il legame tra narrativa noir e
cronaca nera.
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L’iniziativa A Bacoli riconoscimento al giornalista del Mattino che svelò il caso del cuore ghiacciato

Scoop sul piccolo Domenico, premiato il cronista Crimaldi

Un’inchiesta  giornalistica
che ha portato alla luce un 

drammatico caso di malasanità e 
un racconto intenso, capace di 
commuovere tutti i presenti. Giu-
seppe Crimaldi, cronista di nera 
e giudiziaria del Mattino, è stato 
premiato  nell’ambito  della  se-
conda edizione del Premio Mi-
chele Serio, ospitata al Parco Bor-
bonico del Fusaro di Bacoli, per il 
suo lavoro sul caso di Domenico 
Caliendo, il bambino di due anni 
morto dopo aver ricevuto, all’o-
spedale Monaldi, un cuore dan-
neggiato dal ghiaccio secco du-

rante  il  trasporto.  Il  riconosci-
mento è stato conferito nell’am-
bito dell’incontro “Il buio in pri-
ma pagina”, organizzato dal Pre-
mio Michele Serio insieme alla 
Federazione  nazionale  della  
Stampa italiana, dedicato al rap-
porto tra narrativa noir e crona-
ca nera e al ruolo del giornalismo 
nel raccontare la realtà. 

Al confronto hanno partecipa-
to lo stesso Crimaldi, Stefano Sar-
cinelli, conduttore del Premio, e 
Claudio Silvestri, segretario gene-
rale aggiunto della Fnsi. Partico-
larmente  toccante  la  testimo-

nianza del cronista, che ha riper-
corso le fasi dell’inchiesta, rac-
contando come sia riuscito a en-
trare in possesso della notizia e a 
ricostruire una vicenda destina-
ta a suscitare profonda indigna-
zione. Crimaldi si è soffermato 
soprattutto su uno degli aspetti 
più dolorosi della storia: i genito-
ri del piccolo Domenico, ancora 
inconsapevoli  di  quanto  stesse  
accadendo in ospedale, apprese-
ro proprio dalle pagine del Matti-
no la notizia relativa al cuore tra-
piantato al figlio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Da sinistra Silvestri, Crimaldi, Serio e SarcinelliDa sinistra Silvestri, Crimaldi, Serio e Sarcinelli

1
Pagina

Foglio

26-10-2026
13

www.ecostampa.it



















_ ALLARME IN VICO LUNGO SANT'ANTONIO ABATE 
Crepe nei muri, sgomberate undici famiglie 
NAPOLI. Undici famiglie sono state evacuate in via precau-
zionale da una palazzina al civico 37 di vico lungo Sant’Anto-
nio Abate, nel centro di Napoli. A far scattare l’allarme sono sta-
te alcune lesioni comparse sui muri portanti dell’edificio, se-
gnalate dagli stessi residenti. Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco, che hanno disposto lo sgombero in attesa degli ac-
certamenti necessari a verificare le condizioni di stabilità della 
struttura. Per gli abitanti si tratta di un allontanamento cautela-
tivo: saranno le verifiche tecniche a stabilire se e quando po-
tranno rientrare nelle abitazioni.  

_ CASO FRANCESCA TUCCI, LA FAMIGLIA DEPOSITA CONSULENZA 
Morta dopo l'intervento, contestata l'autopsia 
NAPOLI. Una consulenza di parte contesta la relazione autop-
tica sulla morte di Francesca Tucci, 24 anni, deceduta il 2 luglio 
dopo un intervento chirurgico al Cardarelli di Napoli. Il docu-
mento è stato consegnato alla Procura dall'avvocato Francesco Pe-
truzzi. Secondo i consulenti della famiglia, Luca Scognamiglio 
e Maurizio Gentile, la relazione depositata il 5 ottobre non chia-
risce le cause del decesso e lascia senza risposta i quesiti del pub-
blico ministero sulla tempestività delle cure e sul nesso causale. 
Nell'inchiesta, coordinata dal magistrato Mario Canale, tre me-
dici sono indagati per omicidio colposo. La consulenza sarà ora 
valutata dagli inquirenti.  

_ CALCOLATI 815 DECESSI PER MILIONE DI ABITANTI 
Caldo killer, Napoli città più colpita d'Europa 
NAPOLI. Napoli è la città europea più colpita dalla mortalità 
legata al caldo estivo, con 815 decessi per milione di abitanti, 
secondo le stime standardizzate per età di uno studio condotto 
su 854 centri urbani. Nell'estate 2026, le temperature elevate 
avrebbero causato circa 50mila morti nelle città europee, di cui 
32mila attribuibili al riscaldamento climatico provocato dalle at-
tività umane. Nel capoluogo campano, Mario Guarino, medico 
del pronto soccorso dell'ospedale Cto, ha segnalato un aumento 
del 15 per cento degli accessi durante le settimane più torride. 
Particolarmente esposte le persone fragili e anziane.  

_ OGGI IN PREFETTURA UN WORKSHOP INTERNAZIONALE 
Lotta alle mafie, a Napoli vertice con 11 Paesi 
NAPOLI. Napoli ospita oggi, alle 9, un workshop internazio-
nale dedicato al contrasto amministrativo delle mafie. L'incon-
tro, presieduto dal prefetto Michele di Bari, riunirà rappresen-
tanti di undici Paesi europei. L'iniziativa è organizzata dalla Re-
te europea sull'approccio amministrativo, Enaa, con la Direzio-
ne centrale della Polizia criminale. Al centro del confronto le 
esperienze maturate nell'area metropolitana nell'applicazione del 
codice antimafia. Saranno illustrate le buone pratiche della Pre-
fettura, della Direzione investigativa antimafia e degli organismi 
impegnati nella gestione dei beni confiscati e nella cooperazio-
ne internazionale di polizia.  

_ PER LO SCOOP SUL PICCOLO DOMENICO CALIENDO 
Premio Michele Serio, riconoscimento a Crimaldi 
NAPOLI. Un riconoscimento al giornalismo d'inchiesta per Giu-
seppe Crimaldi, cronista del Mattino, premiato al Parco Borbo-
nico del Fusaro di Bacoli 
nell'ambito del Premio Mi-
chele Serio 2027. A Cri-
maldi è andato il premio «Il 
buio in prima pagina» per 
lo scoop sulla vicenda del 
piccolo Domenico Calien-
do, morto dopo il trapianto 
di un cuore danneggiato dal 
ghiaccio secco. Nel con-
fronto con il conduttore 
Stefano Sarcinelli e Claudio Silvestri, segretario generale ag-
giunto della Fnsi, il giornalista ha raccontato come ha scoperto 
la notizia e come i genitori del bambino, ignari dell'accaduto, 
l'abbiano appresa dal quotidiano. La seconda edizione del premio 
letterario ha visto trionfare Paolo Chiappero nel Grottesco/Pulp, 
Pino Imperatore nel Giallo/Noir e Bruno Russo nel Fantasy/Eso-
terico. Tra gli ospiti anche lo scrittore greco Petros Markaris e il 
comico Daniele Ciniglio.  
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NAPOLI. Un flash mob contro 
il velo integrale nei luoghi pub-
blici e per chiedere maggiori con-
trolli in piazza Garibaldi. Fratel-
li d'Italia ha organizzato davanti 
alla stazione centrale di Napoli 
l'iniziativa «Nessuna resti nasco-
sta», a sostegno della proposta di 
legge che punta a vietare burka e 
niqab negli spazi pubblici. Il pre-
sidio si è svolto tra le contesta-
zioni di alcuni passanti, senza in-
cidenti. 
Alla manifestazione hanno par-
tecipato il coordinatore regiona-
le del partito e capo dell'opposi-
zione in Consiglio regionale, 
Gennaro Sangiuliano, la respon-
sabile nazionale del dipartimen-
to Immigrazione, Sara Kelany, la 
consigliera regionale Lea Roma-
no e il coordinatore cittadino 
Marco Nonno. 
«Rispettiamo la libertà religiosa, 
ma siamo contrari al velo inte-
grale perché tutti i cittadini de-
vono rendere riconoscibile il pro-
prio volto per motivi di ordine 
pubblico e sicurezza», ha affer-
mato Sangiuliano, citando la nor-
mativa francese. Il dirigente ha 
collegato la mobilitazione anche 
alla situazione della zona della 
stazione: «L'Italia e Napoli han-
no una loro storica identità che 
va rispettata». Ha quindi soste-
nuto la necessità di una «riap-
propriazione di piazza Garibal-
di», definita nelle sue dichiara-
zioni «un'enclave afroislamica». 

Kelany ha posto l'accento sui di-
ritti delle donne: «Anche coprire 
il volto di una sola donna è una 
violenza inaccettabile, così come 
quello di una sola bambina». La 
parlamentare ha associato il di-
vieto proposto alle esigenze di si-
curezza, richiamando il rischio 
terroristico nel contesto interna-
zionale. «Qui è in gioco la liber-
tà delle donne e il rispetto che si 
deve loro», ha aggiunto. Secondo 
quanto annunciato dall'esponen-
te di Fratelli d'Italia, la proposta 
di legge sarà presto esaminata 
dalla Camera. 
Durante il presidio erano presen-
ti anche esponenti del Movimen-
to Idea Sociale con cartelli favo-
revoli alla «remigrazione», 
espressione rilanciata da Rober-
to Vannacci di Futuro Nazionale. 
Interpellato sul tema, Sangiulia-
no ha dichiarato: «Noi siamo per 
i rimpatri. È una questione di les-

sico, non credo ci siano grandi 
differenze». Ha precisato che, 
nella posizione del suo partito, 
chi non ha titolo per soggiornare 
in Italia deve tornare nel Paese 
d'origine. 
Il coordinatore cittadino Marco 
Nonno ha ribadito il sostegno al-
la proposta di legge, presentan-
dola come uno strumento per tu-
telare la libertà femminile. Ha 
inoltre avvertito che, in assenza 
di regole condivise, a suo giudi-
zio potrebbe profilarsi «un vero 
e proprio scontro tra civiltà». 
La manifestazione ha così riuni-
to due temi distinti, il divieto di 
coprire integralmente il volto ne-
gli spazi pubblici e le politiche 
sull'immigrazione. Le dichiara-
zioni dei promotori hanno susci-
tato contestazioni da parte di al-
cuni presenti, ma non si sono re-
gistrati disordini. 
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LE RIUNIONI Alemanno a Napoli per due incontri, la protesta dei religiosi

Futuro Nazionale si riunisce in convento 
i missionari si dissociano: «Non aderiamo»
NAPOLI. Due incontri distinti di Futuro Nazio-
nale a Napoli, uno dedicato alle criticità del siste-
ma penitenziario al Centro direzionale e un secon-
do nel complesso monumentale Vincenziano di via 
Vergini. È quest'ultimo appuntamento, intitolato 
«Destra sociale per Futuro Nazionale», ad aver pro-
vocato la presa di distanza dei missionari Vincen-
ziani, che hanno chiarito di non avere alcun lega-
me politico con gli organizzatori. La Congregazio-
ne della Missione ha diffuso una nota per precisa-
re che la concessione degli spazi non comporta al-
cuna adesione all'iniziativa. «La nostra realtà non ha 
preso parte all'organizzazione dell'iniziativa, né ne 
condivide i contenuti o le finalità», spiegano i reli-
giosi, sottolineando che il complesso ospita abi-
tualmente manifestazioni culturali, civiche e asso-
ciative. I missionari contestano anche l'utilizzo del-
la denominazione «Monastero dei Vincenziani» 
nella comunicazione dell'evento. «Il nostro impe-
gno sociale nasce dal Vangelo, non da un'apparte-
nenza ideologica», affermano, richiamando i valo-
ri dell'accoglienza, della solidarietà e della dignità 
umana. «Ogni visione che contrapponga le perso-
ne, escluda o selezioni chi è degno di essere accol-
to è lontana dal nostro modo di intendere la cari-
tà», conclude la nota. 
Prima dell'appuntamento nel complesso religioso, 
Futuro Nazionale Campania aveva riunito al Cen-
tro direzionale rappresentanti politici e sindacali 
per discutere delle condizioni delle carceri. Il ver-
tice, promosso dal coordinatore regionale Lello Di 
Capua e dalla responsabile del dipartimento Car-
ceri e Polizia penitenziaria Claudia Majolo, ha vi-
sto la partecipazione di Gianni Alemanno, Dome-
nico De Benedictis della Uil Pa Polizia penitenzia-
ria e Francesco Barbato dell'Uspp. 

Durante il confronto sono state denunciate una ca-
renza nazionale di circa ventimila agenti, la ridu-
zione dei percorsi formativi a quattro mesi e una 
situazione di sovraffollamento che, secondo i dati 
richiamati dai partecipanti, sfiora il 140 per cento. 
Attenzione anche ai suicidi tra gli operatori, alle 
difficoltà della giustizia minorile e alla gestione dei 
detenuti stranieri. 
Alemanno ha indicato tra le possibili soluzioni un 
maggiore ricorso alle misure alternative alla de-
tenzione e il coinvolgimento delle imprese, attra-
verso il Dipartimento dell'amministrazione peni-
tenziaria, per favorire l'inserimento lavorativo dei 
detenuti. 
Di Capua ha ribadito la necessità di garantire la cer-
tezza della pena e superare i ritardi della magistra-
tura di sorveglianza. Majolo ha annunciato l'impe-
gno a trasformare le richieste dei sindacati in pro-
poste legislative, puntando sulla sicurezza degli isti-
tuti, sul rafforzamento della formazione e sulla tu-
tela della salute psicofisica del personale. 
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Flash mob di FdI contro il velo integrale
LA PROTESTA  Sit-in davanti alla stazione centrale. Sangiuliano chiede più sicurezza, Kelany annuncia proposta di legge alla Camera
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